
La mostraalMita

Il Rinascimentopersiano
in quarantatappetipreziosi
• Inauguraoggie
saràapertasabato
edomenicafino
al14 luglio.Anche
oggettieminiature
cheraccontanouna
culturaraffinata
EUGENIOBARBOGLIO

PersiaeIransonogeografica-

mente sovrapponibili. Salvo
qualche sconfinamento a
vantaggiodelperimetrodel-
la prima. Ma culturalmente,
tra la Persia fra il 1500 e il
1800 e l’Iran di oggi la diffe-

renza celarivelano le quarti-
ne del poetaOmar Kayyam.
La suaera unaPersiaaperta
e inclusiva,sidirebbeoggi,i

suoi versi sonolaici e disin-
cantati, a tratti quasi edoni-

stici: «Io nulla so, non so se
chi mi ha creatoMi ha fatto
del cielo o mi ha destinato
all’inferno Ma una coppa e
unabella fanciulla eun liuto
sulbordo di unpratoPerme
sonomonetesonanti:atela
cambialedelcielo! ». Gli aya-

tollah teocratidi oggi li ban-
direbbero, eluiforse sarebbe
frustato.

LequartinediKayyampre-
sidiano, nell’allestimento
delMita, gli spazitra un tap-

peto e l’altro, capolavori di
quella Persiache la Fonda-

zione Tassaraha richiamato

- nel titolo della mostra che
aprirà oggiin via Sostegno-
come una«PersiaFelix». Co-

me si erapiù felici, sembra-
no dirci i versi, i tappeti, le
miniatureegli oggettimetal-
lici nella Isfahandel 17esimo
secolorispettoa quanto lo si
è nella Teheran della guida
supremaAli Khamenei!E ce
lo diconoi disegni,espostiin
originale, del viaggiatore
francesedel seicento, Jean
Chardin:vedutedi città per-
siane dove non èraro intra-

vedere chieseaccantoamo-

schee e dove sul cocuzzolo
di un monte, in lontananza,
si scorgel’Arca di Noè.E che
il video di Wladimir Zaleski

rimanda in loop, ingigantite;
sulfondo lamusica persiana
delduo Zöj, che il 12 giugno

siesibiràdalvivo alMita.

Unauspicioperil futuro
«Rievocareunperiodosplen-

dido di quel mondo, che
coincide in parte col nostro
Rinascimento, è ancheun
auspicioperil futuro», sotto-
lineano il presidente della
Fondazione,FlavioPasotti,e
il curatore, Giovanni Vala-

gussa, pensandoal presente.
Il presentedenunciatodalle
artiste iraniane pochi mesi
perBresciaMusei. Due mo-
stre legate idealmente, ma
della Persia Felix del Mita
nelle operein Santa Giulia

s’è persa traccia. I tappeti,
40,sonoun florilegio deiper-
siani della collezionecusto-

dita nelmuseo.Ad essisi ag-
giungono alcuni frammenti

preziosissimi e miniature

prestati dalla Fondazione
Bruschettinidi Genova.Qua
elà sulpercorsoespositivoci

siimbatte in techecontenen-

ti scrigni, lampade ad olio,
brocchedi metallo, risalenti
ancheal 1200, chearrivano
dallaGaleteridiGenola.

I tappetiprendonoi nomi
delle città.Quelli di Isfahan,
la capitale,sonocomegiardi-

ni fioriti, si riconosconoper-

sone e animali. Qui la ric-
chezza dei tappeti è la ric-
chezza della committenza.
Ornavano i palazzi reali,
quelli dei notabili. Ad Heitz i

motivi sonopiùgeometrici e
così a Tabriz dove si sente
l’influenza del Caucaso.A

Kirmansisviluppaunadeco-

razione vegetalepiù essen-
ziale erarefatta.C’èunaten-
denza alla geometrizzazione
cheattraversaquestamani-
fattura tra i secoli16esimoe
19esimo.La mostrasconfina

nel 900 con tre tappetiche
sonotrionfi naturalistici,so-

miglianti avoliere,dal gusto
quasi Art Noveau, destinati
all’esportazione,segnocheè
cominciato il grandemerca-

to del tappeto persiano.
Quello che ne farà,nel lin-

guaggio comune, il tappeto
perantonomasia.
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